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« Àvances » dèi gollisti verso i socialisti 

Incontro a sorpresa 
Chirac-Mitterrand 
Avvenuto al municipio di Parigi - In Francia 
ormai «quattro distinte famiglie politiche»? 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Superato senza 
sorprese. (grazie ad un artifi
cio procedurale capace di tra
sformare in maggioranza 1' 
espressione di appena un 
quarto del Parlamento) lo sco
glio della mozione di sfidu
cia e varato un bilancio che 
gli è costato la frattura della 
maggioranza e l'approfondi
mento del fossato che ormai 
separa i giscardiani dai golli
sti, Barre ha ottenuto da Gls-
card un nuovo viatico di sei 
mesi per il suo governo mi
noritario. Ma la bufera sem
bra tutt'altro che passata e 
molti cominciano a nutrire se
ri dubbi che Giscard possa 
giungere al traguardo delle 
elezioni presidenziali della pri
mavera del 1981 navigando 
con la consueta, arrogante in
differenza in mezzo al mare 

tempestoso che gli scandali 
recenti e il confronto parla
mentare sulla politica econo
mica hanno suscitato. 

Martedì notte, al termine 
della seduta dell'Assemblea 
nazionale, in cui si era appe
na consumata la rottura tra 
gollisti e giscardiani. tutti i 
commentatori politici erano 
unanimi nel riconoscere che 
ci sono ormai Nin Francia 
« quattro famiglie politiche di
stinte » e che « d'ora in poi 
queste cercheranno ciascuna 
a modo suo una propria stra
tegia per il 1981: giscardiani, 
gollisti, socialisti e comuni
sti ». E se molti esitavano an
cora a parlare di « crisi di 
regime », nessuno avanzava 
dubbi sul fatto che esista og
gi una € seria crisi nel regi
me ». di cui l'espressione più 
acuta (ma non la sola) è ap-

Per un'azione più energica 

Promemoria al governo 
per il vertice europeo 

Il documento comune presentato dai gruppi del 
PCI, PSI e dalla sinistra indipendente alla Camera 

ROMA — L'orientamento ita-
nano sulle questioni che sa
ranno discusse nel prossimo 
vertice europeo di Dublino è 
stato esposto ieri mattina alla 
commissione Esteri della Ca
mera dal sottosegretario Zanv 
berletti. che sostituiva l'onore
vole Malfatti ancora degente 
all'ospedale « Gemelli » ' per 
la crisi cardiaca che lo ha 
colpito alcuni giorni fa. • 

A conclusione del dibattito, 
che ha visto anche in questa 
circostanza un'ampia conver
genza di tutte le forze demo
cratiche. i gruppi comunista, 
socialista e degli indipendenti 
di sinistra hanno presentato 
al governo un promemoria co
mune nel quale riassumono in 
modo preciso gli orientamenti 
che il governo dovrebbe im
pegnarsi « a difendere con 
energia » a Dublino: 1) realiz
zare una . convergenza che 
muova le singole economie 
nazionali verso un obbiettivo 
di solidarietà crescente, di 
sviluppo più equilibrato, di 
maggiore giustizia e stabilità 
economica e monetaria; 2) ri
fiutare come criterio di azione 
comunitaria il principio del 
cosiddetto e giusto ritorno »; 
3) è necessario e urgente un 
nuovo orientamento delle spese 
di bilancio per garantire un 
migliore equilibrio fra spese 
per sostegno dei prezzi agri
coli e spese per orientamento 
della politica agricola, con 
particolare attenzione alle re
gioni agricole più in difficoltà; 
4) devono crescere in maniera 
adeguata le spese della Comu
nità per le politiche struttu
rali e per la cooperazione con 
i paesi in via di sviluppo; 
5) l'aumento delle capacità 
finanziarie del bilancio comu
nitario deve essere ottenuto. 
non già mediante una accre
sciuta pressione fiscale, ma 
mediante trasferimenti ade
guati di funzioni e, quindi, di 

risorse fiscali dal campo na
zionale a quello comunitario; 
6) perequazione finanziaria 
fondata . sulla disparità fra 
redditi medi pro-capite dei vari 
paesi membri. 

Nel corso del dibattito sulla 
esposizione di Zamberletti sono 
intervenuti per il gruppo co
munista Fanti ed Esposto, per 
gli indipendenti di sinistra Spi
nelli. per i socialisti Lombardi, 
per i democristiani Colombo e 
Di Poi, per il PRI Biasini. 

Nella difficile e - delicata 
trattativa di Dublino — ha 
detto il compagno Fanti nel 
suo intervento — non bisogna 
avere posizioni incerte e ti : 
mide se vogliamo ottenere ri
sultati positivi per il nostro 
paese: ma la posizione espo
sta dal governo è invece 
apparsa- inadeguata al com
pito. Tre sono i motivi — ha 
detto Fanti — che sono alla 
base dell'aggravamento, della 
situazione europea: anzitutto. 
il riconoscimento pressoché 
generale del fallimento delle 
politiche comunitarie fin qui 
realizzate, con l'aumento de
gli squilibri nazionali e regio
nali; in secondo luogo, la 
mancata attuazione degli im
pegni assunti da tutti i ' go
verni al momento dell'attua
zione del sistema '- monetario 
europeo, che erano quelli di 
rafforzare le economie dei 
paesi più deboli; in terzo luo
go. il peso insostenibile della 
politica di sostegno ai prezzi 
agricoli. Su quest'ultimo punto 
è intervenuto in particolare il 
comDagno Esposto. 

Critiche all'inerzia del go
verno sono state espresse an
che da Spinelli: il fatto che 
l'Italia — ha affermato — 
non spenda i soldi che la Co
munità stanzia per l'Italia non 
contribuisce certo a rendere 
efficace la richiesta del go
verno italiano di profonde re
visioni delia politica agricola, 
regionale e sociale della CEE. 

Occorre un nuovo ricorso 
per il sindaco di Nablus 

TEL AVIV — Si fa più con
creto il rischio che il sinda
co di Nablus in Cisgiordania, 
Bassam Shakaa, venga e-
spulso dalle autorità israelia
ne. La Corte'suprema di Tel 
Aviv, infatti, ha esaminato 
ieri il ricorso di Shakaa con
tro il decreto di espulsione 
ed ha rinviato la questione 
alle autorità militari di oc
cupazione. cioè a quelle stes
se che avevano deciso di e-
spellere l'esponente palesti
nese. La Corte ha ritenuto 
che il primo ricorso contro 
il decreto dovesse essere pre
sentato appunto al governa
tore militare, ed ora Shakaa 
ha tre giorni di tempo per 
farlo. Tuttavia, se il gover
natore militare confermerà 
la espulsione, allora Shakaa 

potrà ricorrere di nuovo alla 
Corte suprema. Nel frattem
po. naturalmente, il sindaco 
di Nablus resta in carcere. 
• All'udienza della Corte ha 

assistito una folla numeio- . 
sissima, fra cui quasi tutti 
i sindaci di Cisgiordania. e 
molti palestinesi erano riuni
ti anche davanti ali*, porta 
dell'edificio. Bassam Shakaa 
è stato applaudito al suo ar
rivo. In concomitanza con l' 
udienza, in Cisgiordania buo
na parte delle scuole e dei 
negozi sono rimasti chiusi. 
L'avvocato Felicia Langer, 
che assiste Shakaa. aveva 
chiesto la revoca del decreto 
di espulsione, in base alla 
convenzione di Ginevra del 
1949 sulle norme di occupa
zione. 

Golpe « americano » nelle 
isole delle Nuove Ebridi 

LONDRA — Un gruppo di 
uomini d'affari americani a-
vrebbero promosso un golpe 
a Luganville, capitale di E-
spiritu Santo che è l'isola 
principale dell'arcipelago del
le Nuove Ebridi. Il gruppo di 
isole, che si trovano nel Pa
cifico a circa duemila chilo
metri ad est dell'Australia, 
è governato congiuntamente 
dalla Gran Bretagna e dalla 
Francia da 65 anni. In attesa 
dell'indipendenza. prevista 
per l'anno prossimo, i citta
dini delle Nuovi Ebridi ave
vano eletto lunedi scorso un 
primo ministro. Walter Lini, 
capo del partito anglofono 

« Vanuakko ». 
La notizia del golpe viene 

dallo stesso primo ministro, 
il quale ha precisato, in una 
intervista al quotidiano in
glese «The Guardian*, che 
gli americani vorrebbero fare 
delle isole un proprio * pae
se-paradiso delle tasse: Ap
poggiati dai circa trecento 
francesi residenti nell'isola 
di Espiritu Santo, contrari al 
sistema di governo di tipo 
britannico che il partito in
tende istaurare, il gruppo a-
mericano sarebbe lo stesso 
che ha tentato un golpe ad 
Abaco, nelle Bahamas, cin
que anni fa, 

punto il rifiuto del partito di 
Chirac (gollistu) di votare il 
bilancio, e quindi il suo netto 
distacco dalla maggioranza 
sulla quale, fino a ieri, si ba
sava il regime giscardiano. 

Che il dissidio sia ormai 
difficilmente superabile si ca
pisce non solo dalle dichiara
zioni risentite e polemiche che 
le due componenti della mag
gioranza si sono scambiate e 
continuano a scambiarsi, ma 
soprattutto dalle prime mosse 
tattiche che sembrano prospet
tare la possibilità di sconvolgi
menti, o rovesciamenti, di al
leanze. 

Già Giscard d'Estaing. nei 
suoi recenti viaggi in provili? 
eia, aveva chiaramente fatto 
capire che. nella prospettiva 
del 1981. non avrebbe disde
gnato un «.dialogo costrutti
vo » non quella parte dell'elet
torato > che tradizionalmente 
concede la propria fiducia al
l'opposizione di sinistra, nel
l'evidente tentativo di farvi 
breccia tenendo conto delle 
divisioni odierne fra PS e 
PCF, non solo per allargare 
la sua attuale maggioranza. 
ma anche e soprattutto per 
far capire che attorno alla 
sua persona potrebbe coagu
larsi un nuovo schieramento 
di « centro-sinistra » che non 
lo vincoli, come in passato, 
obbligatoriamente al partito 
di Chirac. 

Chirac, dal canto suo, non 
ha perso tempo per lasciare 
intendere che « certe conver
genze» tra il suo raggruppa
mento e il Partito socialista 
si sarebbero venute configu
rando, negli ultimi tempi, nel
le critiche che entrambe le 
formazioni hanno avanzato al
la politica del governo Barre. 

Non per caso da qualche 
giorno a questa parte più di 
un leader gollista ha insistito 
su questo tasto e, ieri, il se
gretario del partito. Bernard 
Pons. ha visto addirittura in 
questo quadro, se pure con 
le sfumature del caso, l'in
contro avvenuto nel municipio 
parigino tra il leader sociali
sta Mitterrand e quello golli
sta Chirac. . > - , . . . 

E' stata in effetti la prima 
volta che i due uomini poli
tici si sono incontrati ufficial
mente, e anche se il colloquio 
è avvenuto in occasione di una 
riunione di tutti i sindaci di 
Francia (quindi, si è trattato 
più di un fatto di cortesia, 
che di .una calcolata mossa 
politica), ciò ha offerto l'oc
casione di tornare sull'argo
mento con alcune precisazio
ni. che danno all'episodio un 
suo valore, per lo meno tat
tico. Non ci sono — ha detto 
Pons — incontri, né mano
vre da «stato maggiore a 
stato maggiore ». Ma da tem
po ci sono state convergenze 
tra le aspirazioni dei gollisti 
e quelle dei socialisti. Fino a 
che il PS era bloccato nel
l'Unione della sinistra, esso 
aveva perduto una parte del
ia sua personalità. Sono feli
ce — dice oggi Pons — di 
constatare che, riprendendo 
la sua indipendenza, il parti
to socialista ha ritrovato que
sta personalità. 
• Molto probabilmente si trat
ta di « ballons d'essai ». al 
cui • lancio potrebbero essere 
interessate entrambe le par
ti. impegnate oggi in un con
flitto con i loro naturali al
leati. giscardiani da una par
te e comunisti dall'altra. Non 
si vede, d'altra parte, in che 
modo potrebbero convergere 
due forze politiche i cui pro
grammi divergono profonda
mente sia sul piano della scel
ta di regime e di società, sia 
su quello della collocazione 
internazionale della Francia 
e della sua politica comuni
taria. 

Resta però il fatto che, a 
sinistra, la polemica tra so
cialisti e comunisti non cessa 
di inasprirsi (il voto comune 
sulle rispettive mozioni di 
censura al governo Barre di 
martedì notte è stato giudi
cato un fatto contingente, che 
non è suscettibile per ora di 
nuovi sviluppi positivi) e che 
sul versante governativo il 
conflitto tra giscardiani e gol
listi è più acuto che mai. 

Lo stesso Bernard Pons. 
nel momento in cui accenna
va alle «convergenze coi so
cialisti ». riafferma: sep
pure molto tiepidamente,, che 
« la maggioranza esiste an
cora », - ma al tempo stesso 
sottolineava che il primo mi
nistro « sembra ignorare » 
questa realtà. Barre, dice 
Pons, che ha avuto nella di
scussione parlamentare un at
teggiamento violento e aggres
sivo. appare come il denomi
natore comune delle difficoltà 
in cui si trova la maggioran
za. Ma Pons ha detto anche 
di più, giungendo a minac
ciare addirittura un ritiro 
dei ministri gollisti dal gover
no (sono 11 più 8 sottosegre
tari). 

Franco Fabiani 

Forti spinte per bloccare la corsa al riarmo 
Attività vaticana per 
il dialogo est-ovest 

Giudicato imminente un altro intervento pubblico di Gio
vanni Paolo II sui temi della distensione - La situazione 
esaminata dal segretario di Stato Agostino Casaroli 

CITTA' DEL VATICANq — 
I principali problemi che 
caratterizzano l'attuale situa
zione internazionale e che 
tengono in ansia l'opinione 
pubblica, fra cui la questione 
dei missili e il crescere delle 
tensioni in Medio Oriente, 
continuano ad essere oggetto 
di viva preoccupazione da 
parte della Santa Sede. 

Nonostante il comprensibile 
riserbo su iniziative diploma
tiche in corso in varie dire
zioni per favorire al più pre
sto un negoziato diplomatico 
est-ovest, di cui si sono occu
pati alcuni organi di stampa 
italiani e stranieri, risulta 
che il segretario di Stato, car
dinale Agostino Casaroli, ab
bia presieduto ieri una riu
nione dedicata proprio a que
sti problemi. Sotto certi aspet
ti, non viene considerato di
sgiunto da essi lo stesso viag
gio che Giovanni Paolo II si 
accinge a compiere dal 28 al 
30 novembre in Turchia. 

Era stato anzi detto in un 
primo momento che il Papa 
si sarebbe trattenuto ad An
kara soltanto per quattro ore 
prima di proseguire alla vol
ta di Istanbul dove il suo 
viaggio, assumerà tutto il si
gnificato religioso per quanto 
riguarda il dialogo tra catto
lici ed ortodossi. Il direttore 
della sala stampa, padre Pan-
ciroli, ha dichiarato invece 
ieri che il Papa pernotterà ad 
Ankara aggiungendo che « il 
viaggio sarà più importante di 
quello che si creda », dando 
così l'impressione che la visi
ta possa comprendere anche 
colloqui politici soprattutto in 
relazione all'area medio orien
tale. . . Ì 

71 pro-nunzio a Teheran, 
monsignor Annibale Bugnini, 
che era stato, latore di un 
messaggio personale del Pa
pa a Khomeìni e che era 
stato ammesso a visitare gli 
ostaggi, è stato convocato in 
Vaticano per consultazione e 

I colloqui di Gromiko a Bonn 
BONN — Il ministro degli 
esteri' sovietico Andrei Gro
miko, in visita alla ' Repub
blica federale tedesca su in
vito del governo di Bonn, ha 
iniziato ieri i colloqui col col
lega tedesco Hans-Dietrich 
Genscher. 

Nel loro primo colloquio i 

due ministri 'hanno conve
nuto sul fatto che le buone 
relazioni fra Bonn e Mosca 
sono della massima impor
tanza per il proseguimento 
della politica di distensione 
e hanno preso atto con sod
disfazione def processi fatti 
nelle relazioni bilaterali 

raggiungerà di nuovo la sua 
sede domenica prossima. 

Si dice, inoltre, con insi
stenza, che il' Papa — dome
nica prossima o durante il 
suo viaggio in Turchia o su
bito dopo il suo ritorno — 
dovrebbe lanciare un appello 
a favore della distensione in
ternazionale ' riprendendo ' i 
temi già illustrati il 2 ottobre 
scorso davanti alle Nazioni 
Unite. La decisione però — 
come viene fatto osservare — 
sarebbe legata agli sviluppi 
della .situazione mondiale ed 
ai risultati delle consultazioni 
in corso da parte della diplo
mazia pontificia. Infine, c'è 
da registrare un comunicato 
della Compagnia di Gesù, 
da cui risulta che padre Mi
chael Chu ha soggiornato per 
70 • giorni in Cina • dove ha 

• potuto avere « incontri con al
cuni gesuiti » ed assumere 
informazioni circa la situa
zione dei cattolici. Sono « po
co più di cento — dice il co
municato — i gesuiti cinesi 
che vivono attualmente nel 
continente ». Padre Chu ha in
viato un rapporto alla segre
teria di stato vaticana da cui 
risulta', però, che il nodo da 
sciogliere perché sia possibi
le un dialogo tra la Santa Se
de e la Cina è la questione di 
Taiwan. 

Alceste Santini 

Iniziative in Italia 
sugli «euromissili» 

Manifestazioni popolari e prese di posizione delle assem
blee locali (Comuni e Regioni) per atti concreti in favore 
del disarmo e di nuove relazioni internazionali di pace 

ROMA — La difficile tratta
tiva sui missili e sugli arse
nali militari, in cui si misurano 
le grandi potenze e i blocchi 
contrapposti, non è più sol
tanto materia di dibattito po
litico e di confronto tra go
verni e vertici militari. La 
questione diventa in questi 
giorni occasione per grandi 
mobilitazioni. - per • iniziative 
popolari e diffuse in favore 
del -disarmo e della disten
sione. • 
•- Nel nostro Paese si va or
ganizzando una risposta di 
pace. Decine di manifestazio
ni si sono svolte domenica 
scorsa in molte località, della 
penisola, nelle città, nei co
muni, nelle regioni. Un gran
de impulso è offerto dalla 
iniziativa dei comunisti che, 
dopo il dibattito che si è svol
to nel recente Comitato Cen
trale, stanno sviluppando una 
opera impegnativa di informa
zione e mobilitazione. Ma è 
decisivo il carattere unitario 
di questa risposta, la parte
cipazione di uomini, donne e 
giovani di differenti ispirazio
ni e parti politiche. 

Sotto . l'appello — lanciato 
a Roma dalla conferenza mon
diale pe la pace e il disarmo 
degli ex-combattenti e parti
giani — si organizzano ovun

que raccolte di firme e nuo
ve adesioni. A Torino, in una 
affollata riunione presso la 
sede del Consiglio regionale, 
l'impegno per la pace e il di
sarmo è stato.sottoscritto nei 
giorni scorsi da tutti i partiti 
democratici, dai movimenti 
giovanili, dai sindacati, dalla 
Consulta femminile e dalle as
sociazioni combattentistiche e 
partigiane. Nel capoluogo pie
montese l'appello è stato 
stampato in centinaia di mi
gliaia di copie: dovrà servire 
a una mobilitazione generale 
e capillare nelle scuole, nelle 
fabbriche, sui luoghi di la
voro. 
~ In Limona, una nuova voce 
si aggiunge alle testimonianze 
che giungono dal mondo cat
tolico: il vescovo di La Spe
zia. Monsignor" Silvestri, ha 
voluto firmare l'appello degli 
ex-combattenti, assieme alle 
organizzazioni ' dei lavoratori 
della città. Ancora in Liguria. 
lo stesso appello è stato sot
toscritto* dai consigli comu
nali al completo di Sarzana, 
Ortonovo. Castèlnuovo, Argo-
la. Santo Stefano.' ' • 
•• A Roma — dopo la mani
festazione di domenica scor
sa con il sindaco Petroselli e 
il segretario della Uil Benve
nuto — l'iniziativa è passata 

ai quartieri. La quarta circo
scrizione della capitale ' ha 
raccolto tra i cittadini oltre 
3000 firme e prepara per do
menica prossima un incontro 
di massa. Centinaia di per
sone hanno partecipato nei 
giorni v scorsi a una prima 
marcia della pace attraverso 
i Castelli romani, da Albano a 
Genzano. Ih Lombardia, in 
Emilia, sono impegnati in pri
mo luogo i Comuni e gli enti 
locali, per una mobilitazione 
che è ancora all'inizio. 

In Toscana i giovani della 
FGCI di Pisa hanno raccolto 
già migliaia di firme sotto un 
appello, indirizzato al-Presi
dente della Repubblica per
ché faccia pressione sul go
verno affinché l'Italia non si 
impegni nella istallazione dei 
nuovi- missili 'atomici. Pro
prio a Pisa — città a pochi 
chilometri dalla base logisti
ca americana di Camp Dar-
by — si svolgerà domani una 

: manifestazione regionale alla 
quale interverrà il compagno 
Bufalini. «Invitiamo tutta la 
gioventù — scrivono i-giovani 
comunisti pisani — a tornare 
nelle piazze come protagoni
sta di un grande movimento 
di massa per la pace, il di
sarmo, la distensione». 

...._,._ 


